
 

 

“CHE POLLI!” 
Di Francesca Ronchin 

 

 

JAAP VAN DEELEN - ALLEVATORE BARNEVELD  -OLANDA 
Mi hanno detto che era un prodotto legale, perfetto per le fattorie biologiche; che 

c’era olio di eucalipto… e se chiedevi cos’altro ci fosse dentro ti dicevano che era un 

segreto. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Quindi si è fidato? 
 

JAAP VAN DEELEN - ALLEVATORE BARNEVELD  -OLANDA 

Sì, mi sono fidato di loro. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
Il signor Van Delen è uno dei duecento allevatori olandesi che per combattere l’acaro 

rosso delle galline ha usato il dega16. Il segreto della pozione miracolosa era il 

Fipronil, un antiparassitario tanto efficace quanto illegale per gli animali destinati alla 

catena alimentare. Dopo 6 mesi dal trattamento restano tracce del pesticida 

nell’ambiente e sulle uova. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

L’Europa ci impone quanto deve essere lunga un’acciuga prima di venderla, ma non 

ha una definizione comunitaria del reato di frode alimentare e lascia che ogni paese 

faccia di testa sua. E il risultato è stato che questa volta la gallina ha covato l’uovo 
con il pesticida dentro. La nostra Francesca Ronchin ha intervistato Mister Fipronil, 

laddove è cominciata tutta la storia.  

 

FRANCESCA RONCHIN 

Queste galline qui hanno ancora tracce di Fipronil? 

 
JAAP VAN DEELEN - ALLEVATORE BARNEVELD  -OLANDA 

Sto aspettando che il valore scenda. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Per poter essere destinato al commercio, il valore di contaminazione da Fipronil non 
deve superare 0,005 mg, pena il sequestro di uova e polli. In questa fattoria i polli 

abbattuti sono stati 10mila e i danni ad oggi 250 mila euro. 
 

JAAP VAN DEELEN - ALLEVATORE BARNEVELD  -OLANDA 

Avrei dovuto controllare, ma non sapevo come: potevo guardare il numero, cercare su 
internet, se si poteva usare o meno, ma ci vorrebbe una laurea per capire, è troppo 

complicato. Sono stato uno stupido, è tutta colpa mia. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Complicato anche perché quello che c’era dentro, sull’etichetta non era nemmeno 

scritto. Quello che si sapeva, però, era che dal Belgio il prodotto veniva venduto  ad 
una compagnia olandese che si occupava della pulizia degli allevamenti. Chickfriend, 

letteralmente l’amico dei polli di Martin e Mathijas, due giovani imprenditori di 

Barneveld, la capitale delle uova. È tra queste campagne che si concentrano la 

maggior parte degli allevamenti olandesi, ogni anno, qui si producono 12 miliardi di 

uova. 



 

 

 

DONNA 

Questa è la città delle galline. 
 

FRANCESCA RONCHIN 

Come mai? 

 

UOMO 
Ci sono molti allevamenti. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

E ora con il Fipronil, come va? 

 

UOMO 
Non è stata una bella cosa per Barneveld. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Il business degli amici dei polli, la cui sede era qui, andava avanti da oltre un anno: 

giusto il tempo di contaminare 200 fattorie avicole solo in Olanda, e far viaggiare uova 
contaminate fino a Hong Kong e Corea del Sud. Diciassette i paesi europei coinvolti, 

compresa l’Italia, dove sono state sequestrate 8 milioni di uova e 1 milione e mezzo di 

galline. 

 

ADELMO LUSI-COMANDANTE NAS 
Alcuni allevatori può darsi che non sapessero nemmeno che quella sostanza 

contenesse anche Fipronil. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Gli allevatori comunque sanno che il Fipronil non va utilizzato sui polli. 
 

ADELMO LUSI-COMANDANTE NAS 

Adesso, assolutamente! 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Ora lo sanno, ma lo sapevano? 
 

ADELMO LUSI-COMANDANTE NAS 

Ma lo sapevano anche prima, i grandi produttori, quelli che riforniscono grandi 

aziende, ne sono perfettamente al corrente. 

 
FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

In Olanda, dove il sistema dei controlli ricade in gran parte sui privati e sulle  

associazioni di categoria, la cosa è proprio sfuggita di mano. 

 

HENNIE DE HAAN - NVP ASSOCIAZIONE AVICOLTORI OLANDA 
Il Fipronil, purtroppo, non era nella lista delle sostanze presenti nel piano nazionale di 

controllo: gli allevatori non sapevano che ci fosse un utilizzo illegale di Fipronil. 

Quando l’autorità competente ha saputo, non ci ha informati e addirittura non ha 

passato le carte agli ispettori ma solo all’ufficio legale. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
Da questo memo interno risulta invece che l’autorità olandese per la sicurezza 

alimentare era a conoscenza di quanto stava accadendo già dal 2016. 

 



 

 

HENNIE DE HAAN - NVP ASSOCIAZIONE AVICOLTORI OLANDA 

L’autorità olandese ha ricevuto un’informazione anonima circa l’utilizzo di Fipronil negli 

allevamenti. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

L’informazione anonima sarebbe partita da un commerciante di prodotti per la 

disinfestazione delle stalle. Nella sua sede non c’è e in paese ci dicono che è da un po’ 

che non si fa vedere, ma ci risponde con un messaggio: “Ho lanciato io l’informazione 
anonima all’autorità olandese, ma non hanno fatto niente e ora sono in bancarotta”. 

All’autorità per la sicurezza alimentare preferiscono mantenere le bocche chiuse. 

 

TJITTE MASTENBROEK, NVWA - AUTORITÀ PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 
OLANDA 

Non rilasciamo interviste perché c’è un’indagine in corso. 

FRANCESCA RONCHIN 
Sì però ci può spiegare? Voi avevate ricevuto un’informazione a novembre del 2016… 

 

TJITTE MASTENBROEK - NVWA - AUTORITÀ PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 

OLANDA 

A novembre c’era stata un’informazione sull’uso del Fipronil negli allevamenti, ma non 
sapevamo che fosse anche nelle uova. 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

In pratica, l’autorità olandese spiega che l’allerta riguardava gli allevamenti avicoli, 

ma non parlava di rischi per le uova. 
 

HENNIE DE HAAN - NVP ASSOCIAZIONE AVICOLTORI OLANDA 

Penso sia naif pensare che se una sostanza si trova negli allevamenti di polli, non 

possa finire nelle uova. Già nel 2006 l’Autorità europea per la sicurezza alimentare 

aveva emanato un’allerta sul Fipronil. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Una leggerezza  che all’intero settore avicolo, solo in Olanda, ha prodotto danni per 75 

milioni di euro. Al laboratorio dell’università di Wageningen, la più importante al 

mondo nel campo alimentare, confermano i ritardi delle procedure. 
 

DONNA 

I test li abbiamo iniziati a giugno. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Molto dopo l’allerta anonima di novembre 2016, e solo dopo che la situazione era 
stata presa in mano dal Belgio. 

 

MARCEL VAN SILFHOUT - GIORNALISTA  

Se sei un ispettore e lavori all’autorità per la sicurezza alimentare, devi chiederti: se 

qualcuno dice che c’è il Fipronil nelle fattorie, andiamo a vedere se c’è anche sulle 
uova. In passato qualsiasi ispettore avrebbe fatto così. Invece il fatto che oggi questo 

non sia successo è molto preoccupante. Le norme europee sui controlli alimentari 

dicono che i produttori sono responsabili della sicurezza del cibo che producono, 

quindi molti stati, soprattutto l’Olanda, hanno smesso di controllare come facevano un 

tempo. In questo modo ci sono meno ispettori, meno soldi per le ispezioni; ci sono 
stati tagli pazzeschi qui in Olanda, la stessa autorità ha la metà del personale che 

aveva nel 2000. 



 

 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

A trovare il Fipronil non sono gli ispettori sanitari ma un’industria di lavorazione delle 
uova in Belgio. Data, 2 giugno. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Il Fipronil non era nella lista dei residui da cercare? 

 
JEAN SEBASTIEN WALHIN - AFSCA/FAVV- AUTORITÀ SICUREZZA 

ALIMENTARE BELGIO 

Non per le uova; l’abbiamo tenuto d’occhio sui vegetali perché era autorizzato su 

alcune piante. 

 

FRANCESCA RONCHIN 
Quindi come avete fatto a trovarlo se non era nell’elenco? 

 

JEAN SEBASTIEN WALHIN - AFSCA/FAVV - AUTORITÀ SICUREZZA 

ALIMENTARE BELGIO 

Possiamo dire che  è stato un caso. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

La comunicazione al sistema RASFF, di allerta rapido europeo, che poi ha predisposto 

sequestri e controlli, però, è partita dal Belgio solo il 20 luglio, quasi due mesi dopo. 

 
FRANCESCA RONCHIN 

Perché avete aspettato così tanto tempo? 

 

DENIS DUCARME- MINISTRO AGRICOLTURA BELGIO 

Perché il sistema di sicurezza e di controllo che ha scoperto il problema doveva essere 

confermato nei laboratori. 
 

FRANCESCA RONCHIN 

Quando però c’è un rischio che può diventare un pericolo, in virtù del principio di 

precauzione, c’è l’obbligo di comunicazione immediatamente al RASFF, specialmente 

quando il rischio riguarda anche altri paesi. Perché non avete agito prima? 
 

DENIS DUCARME- MINISTRO AGRICOLTURA BELGIO 

La nostra comunicazione è stata la più veloce possibile. 

 

JEAN SEBASTIEN WALHIN - AFSCA/FAVV AUTORITÀ SICUREZZA 
ALIMENTARE BELGIO 

Le informazioni che ci servivano le abbiamo chieste all’autorità olandese per ben tre 

volte, ma non abbiamo ricevuto nessuna risposta. 

 

FRANCESCA RONCHIN 
Come mai? 

 

JEAN SEBASTIEN WALHIN - AFSCA/FAVV AUTORITÀ SICUREZZA 

ALIMENTARE BELGIO 

Nessuna risposta. Quindi a quel punto abbiamo usato un canale ufficiale e abbiamo 

ricevuto risposta il 13 luglio. E così abbiamo tracciato tutti gli stabilimenti coinvolti. 
Per essere più veloci nella comunicazioni dobbiamo chiarire quali sono i canali da 

usare. 

 



 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Ma è una questione di comunicazione o di volontà di comunicare? 

 
JEAN SEBASTIEN WALHIN - AFSCA/FAVV AUTORITÀ SICUREZZA 

ALIMENTARE BELGIO 

Dovrebbe chiederlo a loro. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
Ma l’autorità  per la sicurezza alimentare olandese, come sappiamo, non risponde. 

Se una autorità di controllo quindi non ha controllato bene, chi controlla il controllore? 

Il compito spetta al Food Veterinary Office, ai suoi audit annuali e alle sue 

raccomandazioni, come quelle espresse già nel 2016 anche a Belgio e Olanda. 

 

DARIO DONGO-ESPERTO DI DIRITTO ALIMENTARE 
Abbiamo paesi come l’Italia con 472mila controlli, ispezioni pubblici ufficiali in un 

anno, e paesi come l’Olanda, che esporta il triplo dell’Italia di prodotti agro-alimentari, 

che ha 88mila controlli, quindi il 20 per cento di quelli che si fanno a casa nostra.  

 

STUART AGNEW - UKIP INGHILTERRA 
Siamo difronte al fallimento del mercato unico europeo ora i produttori inglesi 

dovranno pagare la truffa di altri produttori europei. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

L’Olanda in materia di frode alimentare ha le maglie larghe. La diossina nel latte nel 
2004, la carne di cavallo nel macinato nel 2013. E sì che dopo gli Stati Uniti è il 

secondo paese al mondo per esportazioni nell’agroalimentare. 

 

MARCEL VAN SILFHOUT - GIORNALISTA  

Poteva andare peggio, se il Fipronil fosse stato letale, sarebbe stata una catastrofe. 

 
VYTENIS ANDRIUKAITIS - COMMISSARIO EUROPEO SICUREZZA ALIMENTARE 

Il rischio per la salute umana resta basso; questo incidente è il risultato di un 

comportamento criminale ed è una frode alimentare. Non voglio minimizzare, ma qui 

il punto non è la salute. 
 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

È in questo cortile che è cominciata la storia. Qui hanno trovato 6000 litri di Fipronil e 

il sistema di controlli europeo è andato in tilt. Questa era la sede della Poultry Vision, 

la compagnia belga che ha ideato il dega16 e l’ha venduto ai ragazzi di Chickfriend, in 

Olanda. 
 

FRANCESCA RONCHIN 

Quindi lei vendeva il prodotto a Chickfriend, agli olandesi? 

 

PATRICK REMIJSEN -POULTRY VISION 
Certo, non è un segreto. Ma sull’etichetta avevo scritto “usare solo in ambienti vuoti, 

non con gli animali dentro”, quindi non è colpa mia come veniva utilizzato. Se per 

esempio compri Coca Cola e qualcuno ci mette dentro troppo Jack Daniels e fa un 

incidente, la colpa non è di Coca Cola. 

 

FRANCESCA RONCHIN 
Ma dentro cosa ci avevi messo? 

 

PATRICK REMIJSEN -POULTRY VISION 



 

 

Cose buone. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
Gli ingredienti buoni sarebbero mannitolo e olio di eucalipto per lasciare i polli belli 

profumati. E bastato questo per introdurre il prodotto sul mercato come naturale. 

Mister Fipronil aveva costruito una rete di venditori tra questi c’era anche 

l’informatore che aveva allertato l’autorità olandese. 

 
FRANCESCA RONCHIN 

Ma sull’etichetta non c’era scritto Fipronil? 

 

PATRICK REMIJSEN -POULTRY VISION 

No, ma gli allevatori sapevano; uno che fa questo lavoro da vent’anni se ne accorge 

quando un prodotto è troppo efficace per essere naturale. Io comunque l’ho fatto 
perché gli allevatori avevano migliaia di polli morti per colpa dell’acaro rosso. Guarda 

qui, questa porta è piena di acari rossi, anche se non si vedono bene. Ho anche io dei 

polli, me ne sono appena morti sette. 

 

MAURO PACIFICI - ALLEVATORE VITERBO 
Il Fipronil 10 funziona su 10 quindi abbatte totalmente il problema. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Quello che usate voi? 

 
MAURO PACIFICI - ALLEVATORE VITERBO 

No, sicuramente sarà un abbattimento del 30% che poi deve essere coadiuvato 

all’interno del capannone con dei trattamenti con olio di gomito…. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Il pesticida proposto da mister Fipronil è efficace ed economico, un pregio in un 
settore come quello delle uova dove i prezzi sono quasi gli stessi da 50 anni. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Non ha pensato che forse era troppo efficace per essere naturale? 

 
JAAP VAN DEELEN - ALLEVATORE BARNEVELD OLANDA 

All’inizio non mi sono posta la domanda, poi quando ho visto che durava così tanto ho 

pensato che era troppo efficace per essere vero. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
Patrick Remijsen, attualmente indagato e in attesa del processo, ci spiega che per fare 

il dega16 usava il Fiprocid, comprato legalmente a 36 euro al litro dalla compagnia 

Farmavet, in Romania. 

 

PATRICK REMIJSEN -POULTRY VISION 
Ho parlato con uno di Farmavet, che mi vuole vendere molti litri di prodotto, ma io 

non ho i soldi per comprarlo tutto e allora il restante l’hanno venduto in Russia, ma 

nessuno ne parla. 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Lei risulta in attività da 12 anni, quante volte ha ricevuto dei controlli? 
 

PATRICK REMJSEN -POULTRY VISION 

Mai! 



 

 

 

FRANCESCA RONCHIN 

Nessuno ha mai controllato quello che lei vendeva? 
 

PATRICK REMJSEN -POULTRY VISION 

No! 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 
L’allerta europea è stata l’occasione per gettare un occhio anche dentro i nostri 

allevamenti, così si è scoperto che il pesticida era autorizzato anche qui. 

 

ADELMO LUSI-COMANDANTE NAS 

Noi abbiamo trovato dei contenitori di prodotti che riteniamo possano aver contenuto 

Fipronil. 
 

FRANCESCA RONCHIN  

Avete trovato anche questo Dega16? 

 

ADELMO LUSI-COMANDANTE NAS 
In un caso, noi crediamo che ci siano stati 2-3 rivoli di afflusso, almeno le nostre 

indagini… di afflusso in Italia che però stiamo ancora approfondendo. 

 

FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Per tranquillizzare i consumatori, l’Italia ha messo in piedi un sistema di autocontrollo 
rafforzato per cui i produttori fino al 2019 finanziano di tasca propria controlli 

aggiuntivi per assicurare uova senza Fipronil. 

 

ROLANDO MANFREDINI -COLDIRETTI  

Qualche studio ha messo in evidenza come i regolamenti per quanto riguarda l’igiene 

e la sicurezza alimentare costino mediamente alle aziende un dieci per cento in più e 
questo è ovviamente un investimento che fa il produttore, ma se dall’altra parte noi 

abbiamo dei prodotti di importazione che non hanno queste regole che non hanno 

questi costi, si instaura un meccanismo di concorrenza sleale che fa chiudere le nostre 

imprese. 

 
FRANCESCA RONCHIN FUORI CAMPO 

Già, perché le normative in materia di sicurezza alimentare restano di responsabilità 

degli stati membri, al punto che ci sono stati come l’Olanda dove non esiste nemmeno 

una definizione legale di frode alimentare.  

 
FRANCESCA RONCHIN 

Non pensa che se si introducesse una definizione comunitaria di frode alimentare, 

questo farebbe capire all’industria alimentare che la battaglia alle frodi è una priorità 

per l’Europa? 

 
VYTENIS ANDRIUKAITIS - COMMISSARIO EUROPEO SICUREZZA ALIMENTARE 

Dobbiamo avere un approccio più coerente ma non attraverso una definizione 

altrimenti non sarebbe facile avere risultati comuni perché le legislazione permettono 

agli stati di agire in modo indipendente. Non è facile trovare punti d’accordo fra 

Finlandia, Italia o Portogallo ma dobbiamo avere un mercato unico europeo. Questo è 

libero mercato. Mi dica lei è una cosa buona o no? Lei è per l’Europa? 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 



 

 

Stavolta è andata bene perché poi il pesticida non era così tossico ma ti pare possibile 

che l’Olanda con tutto il cibo che esporta non abbia la definizione di frode alimentare? 

Manca anche al livello comunitario, il Parlamento Europeo lo chiede da tempo ma non 
è nell’agenda della Commissione che ha invece pensato di risolvere il problema del 

pesticida istituendo un nuovo ufficio con 27 nuovi ispettori per la sicurezza alimentare 

che si aggiungono già a tutti gli altri esistenti. Insomma noi pensiamo che se c’è stato, 

come c’è stato, un difetto nella tempestività di comunicazione, non è che allungando 

la catena di controlli la situazione migliori. Forse peggiora.  
 


